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1. PIANO DI DISMISSIONE DELL’IMPIANTO E RIPRISTINO DEI LUOGHI  

1.1. Generalità 

Scopo della presente relazione è la trattazione e la quantificazione della dismissione delle 

opere di connessione a fine vita dell’impianto fotovoltaico “Latiano-Mesagne” della società Ital 

Geen Energy Latiano-Mesagne S.r.l. 

L’impianto sarà realizzato nei Comuni di Latiano (BR) e Mesagne (BR); mentre la connessione 

alla Rete di Trasmissione Nazionale avverrà nel Comune di Latiano (BR) in corrispondenza 

del nodo rappresentato dalla futura Stazione Terna 150/380 kV di Latiano (BR). 

Il Parco Fotovoltaico avrà una potenza pari a 110,52 MWp. Sorgerà su un’area avente 

estensione di circa 205 ha.  

L’energia prodotta dai moduli fotovoltaici dopo l’innalzamento di Tensione all’interno delle 

Cabine di Campo, da 800 V in BT a 30.000 V in MT, sarà raccolta in due Cabine Elettriche 

MT/MT, denominate MTR1 e MTR2, e quindi convogliata tramite 4 linee interrate MT a 30 kV, 

alla Stazione Utente 30/150 kV (SU) di nuova costruzione e parte integrante del progetto. In 

essa avverrà un ulteriore innalzamento di tensione (30/150 kV) e la consegna (in AT a 150 kV) 

alla SE TERNA 150/380 kV di futura costruzione, tramite il collegamento diretto in aereo ad un 

sistema di sbarre di condivisione, dall’altro allo stallo AT posto nella SU. 

Come detto, dalle due Cabine Elettriche MTR1 e MTR2, partiranno due linee a 30 kV, 

costituite ognuna da una doppia terna di cavi MT interrati. In particolare avremo: 

 Linea 1 – da MTR1 a SU: 2 terne da 630 mm2, lunghezza 3,9 km; 

 Linea 2 – da MTR2 a SU: 2 terne da 630 mm2, lunghezza 5 km. 

Le terne di cavi saranno posate all’interno di trincee di larghezza massima pari a 80 cm in 

modo tale che ogni singola terna sia distante dalle altre almeno 10 cm. 

Il percorso del Cavidotto, si “svolgerà” in gran parte su strada pubblica asfaltata, in un breve 

tratto su strada sterrata, e nei pressi della Stazione Terna su terreni privati. 

Lungo il percorso del cavidotto non sono stati rilevati sottoservizi a vista. Tuttavia non si 

esclude la presenza di interferenze, in particolare con: 

 interferenze con condotte AQP; 

 interferenze con linee TELECOM; 

 interferenze con condotte del Consorzio Speciale per la Bonifica di Arneo; 

 interferenze con linee MT di altri produttori 

 interferenze con tubazioni gas 

In fase esecutiva verrà effettuata una campagna di indagini mirata all’individuazione di 

eventuali interferenze. Inoltre nell’ambito della Conferenza di Servizi propedeutica alla 
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Autorizzazione dell’Impianto, verrà richiesto parere a tutti i possibili Enti proprietari di 

sottoservizi. 

Le opere civili sono finalizzate alla realizzazione di trincee per cavidotti interrati, e trivellazioni 

orizzontali controllate (TOC) in cui verranno posati cavi e tubazioni, ivi compresi i particolari 

accorgimenti adottati in corrispondenza delle citate interferenze.  

Le terne di cavi MT, saranno posate all’interno delle trincee non in tubo. Infatti i cavi, come 

meglio dettagliato più avanti, saranno del tipo ARP1H5(AR)E Air Bag, dotati di fabbrica di 

protezione meccanica allo schiacciamento.   

 

 
Inquadramento generale opere di connessione 

 

 

1.2.  Normativa di riferimento per lo smaltimento dei rifiuti appartenenti alla 

categoria RAEE (Rifiuti da Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche) 

Nel rispetto degli impegni comunitari, la data del 12 aprile 2014 ha dato inizio all’obbligatorietà 

di istituzione di un sistema nazionale di raccolta differenziata, riciclo e recupero dei rifiuti che 

deriveranno dai pannelli fotovoltaici analogamente alle apparecchiature elettriche ed 

elettroniche.  

L’Unione europea aveva già disposto, con la Direttiva 2012/19/UE sui rifiuti di apparecchiature 

elettriche ed elettroniche (RAEE), che i responsabili della gestione dei RAEE fossero i 
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produttori delle apparecchiature stesse, proporzionalmente alla quantità dei nuovi prodotti 

immessi sul mercato, attraverso l’organizzazione e il finanziamento di sistemi di raccolta, 

trasporto, trattamento e recupero ambientalmente compatibile dei rifiuti. La direttiva è stata 

recepita dall’Italia con il Decreto Legislativo n. 49 del 14 marzo 2014.  

 
1.3. Descrizione delle fasi della dismissione 

L’impianto sarà dismesso dopo 20 anni (periodo di autorizzazione all’esercizio) dalla entrata in 

regime seguendo le prescrizioni normative in vigore a quella data. 

Le fasi principali del piano di dismissione sono riassumibili in: 

 relativamente al cavidotto MT esterno 

a) Scavo a sezione aperta su terreno vegetale, strade sterrate e strade asfaltate; 

b) Sfilaggio delle terne di cavi presenti in trincea; 

c) Rinterro con gli stessi materiali scavati; 

d) Ripristino delle aree con eventuale apporto di terreno vegetale o stabilizzato stradale; 

e) Ripristino delle strade asfaltate previa fresatura del tappetino. 

 

 relativamente alla Stazione Utente (SU) 

a) Smontaggio di tutte le apparecchiature elettromeccaniche (AT, MT; BT); 

b) Rimozione delle tubazioni interrate (vie cavi) e dei cavi elettrici (AT, MT, BT e di 

segnale) in esse contenuti; 

c) Rimozione plinti di fondazione delle apparecchiature AT; 

d) Rimozione del fabbricato locali tecnici, ivi comprese le fondazioni; 

e) Rimozione del piazzale con finitura in asfalto; 

f) Rimozione della recinzione, ivi compreso il cordolo di fondazione e i cancelli; 

g) Consegna materiali a ditte specializzate allo smaltimento; 

h) Riempimento dei volumi occupati dalle fondazioni con materiale inerte proveniente da 

cave di prestito; 

i) Apporto di terreno vegetale sugli strati superficiali per uno spessore di 30-40 cm. 
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1.4. Cronoprogramma di Gantt 
Il tempo previsto per la dismissione delle intere opere di connessione è di circa 3 mesi. 

 

 

 

1.5. Classificazione dei rifiuti 

Le opere di connessione dell’impianto fotovoltaico sono costituite essenzialmente dai seguenti 

elementi: 

1) Cavi elettrici; 

2) Apparecchiature elettromeccaniche della SSE, loro recupero o smaltimento, 

demolizione dei fabbricati, demolizione delle aree asfaltate e cementate e trasporto a 

rifiuto in discariche autorizzate di questi materiali, ripristino del terreno vegetale. 

 

Di seguito si riporta il codice CER relativo ai materiali suddetti: 

 Apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso (inverter, quadri elettrici, 

trasformatori, moduli fotovoltaici) - codice CER 20 01 36 

 Cemento (derivante dalla demolizione dei fabbricati che alloggiano le apparecchiature 

elettriche) - codice CER 17 01 03 

 Plastica (derivante dalla demolizione delle tubazioni per il passaggio dei cavi elettrici) - 

codice CER 17 02 03 

 Ferro, Acciaio (derivante dalla demolizione delle strutture di sostegno delle 

apparecchiature elettromeccaniche) - codice CER 17 04 05 

 Cavi - codice CER 17 04 11 

 Pietrisco derivante dalla rimozione della ghiaia per la realizzazione della viabilità - 

codice CER 17 05 08 

 Asfalto derivante dallo smantellamento del piazzale all’interno della Sottostazione 

Elettrica Utente (SSE) – codice CER 17 03 02 

 Olio sintetico isolante per Trasformatore –  codice CER 130301 

 

 

ATTIVITA'

1 2 3

Ordine e acquisizione materiali in cantiere

Inizio lavori e accantieramento

Dismissione dell'impianto

Ripristino delle aree

MESI
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1.6. Stima dei costi di dismissione  

A fine vita utile l’impianto fotovoltaico e le relative opere di connessione saranno dismesse. I 

costi di dismissione e smaltimento sono stati valutati come somma di: 

 Costi della manodopera per lo smantellamento della Stazione Utente SU; 

 Costi dello smaltimento dei materiali di risulta mediante ditte specializzate; 

 Costi per i trasporti ed il noleggio dei mezzi necessari per lo svolgimento delle attività; 

 Costi per l’approvvigionamento dei materiali necessari per il riempimento degli scavi 

dopo lo smantellamento dei cavi MT 

Si sottolinea che per alcune voci non ci sono oneri di smaltimento a carico del 

Gestore/Proprietario dell’impianto in quanto questi sono già compresi all’interno del costo dei 

moduli stessi (pagati all’acquisto), rimarrà invece da pagare la manodopera dell’installatore 

che avrà effettuato il lavoro. Ciò ai sensi del D.Lgs 49/2014 (recepimento della Direttiva 

2012/19/EU. 

Altri costi di conferimento saranno assorbiti dalla vendita di materiali di recupero (rame e 

alluminio dei cavi solari / BT / MT). 

I prezzi unitari sono stati desunti dal Listino Prezzi Regionale (Puglia) – Anno 2019. 

Inoltre, i costi relativi alla manodopera ed ai mezzi, utili per l’analisi dei prezzi, sono stati 

desunti dal documento del “Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti” – Provveditorato 

Interregionale per le opere pubbliche per la Campania, il Molise, la Puglia e la Basilicata. 

Rilevamento dei costi della mano d’opera, dei trasporti, dei noli e dei materiali, di cui si riporta 

di seguito uno stralcio: 

 



STC S.r.l 
Via V.M. Stampacchia, 48 - 73100 Lecce 
 Direttore Tecnico: Dott. Ing. Fabio Calcarella 

 

7 
___________________________________________________________________________________________ 

Tel/Fax +39 0832 159 4953 
studiocalcarella@gmail.com - fabio.calcarella@gmail.com 

 

            

              



STC S.r.l 
Via V.M. Stampacchia, 48 - 73100 Lecce 
 Direttore Tecnico: Dott. Ing. Fabio Calcarella 

 

8 
___________________________________________________________________________________________ 

Tel/Fax +39 0832 159 4953 
studiocalcarella@gmail.com - fabio.calcarella@gmail.com 

 

In aggiunta ai costi sopra riportati è necessario aggiungere i costi per lo smaltimento ed il 

recupero delle componenti dei Trasformatori MT/AT presenti all’interno della Stazione Utente 

SU. In linea generale un trasformatore è essenzialmente composto da: 

 Carcassa in materiale ferroso; 

 Componenti elettriche; 

 Liquido isolante (olio). 

Lo smaltimento di tali macchine elettriche prevede quindi a valle della disalimentazione 

dell’impianto: 

 lo svuotamento completo del trasformatore dall’olio isolante, carico e trasporto dell’olio 

contenuto nel trasformatore ad un impianto di smaltimento autorizzato ai sensi della 

normativa vigente; 

 lo smontaggio di tutte le componenti elettriche ed il recupero dei cablaggi per l’invio a 

riciclo; 

 il disassemblaggio di eventuali altre componenti metalliche separabili; 

 il carico ed il trasporto del Trasformatore in centri per la vendita e recupero dei metalli. 

 
Quindi i costi da valutare delle opere di connessione a fine vita dell’impianto sono quelli relativi 

alla:  

 dismissione del cavidotto di collegamento tra le Cabine di Smistamento e la SU Utente 

30/150 kV; 

  dismissione della SU con tutte le sue apparecchiature e componenti che ne fanno 

parte. 

 

 
2. Conclusioni 

In definitiva, i costi di dismissione delle opere di connessione (cavidotto MT esterno ed 

Stazione Utente SU) a fine vita dell’intero impianto, sono stimati in 578.815,47 € come da 

Computo Metrico delle opere di dismissione e ripristino allegato al presente progetto.  

 

 

 

 


